
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

GRANDI CONCERTI IN DUOMO,  
IL 25 GIUGNO UN REQUIEM DI VERDI PER RICORDARE MARTINI 

LA VENERANDA FABBRICA RENDE OMAGGIO ALL’«UOMO DELLA PACE» 
CON UNA SINGOLARE TRASCRIZIONE PER DUE PIANOFORTI E QUATTRO SOLI DELLA 

 PIÙ ALTA PARTITURA VERDIANA DI MUSICA SACRA 
 

 

Carlo Maria Martini, toccato dal segno della tolleranza e della condivisione, si spese per la vita 
nella propria missione di guida e di pastore, superando ogni barriera religiosa e culturale, aiutando 
il prossimo a comprendere l’importanza del donarsi agli altri nell’ascolto. Quante pagine si 
potrebbero scrivere sulla sua Cattedra? Il lungo dialogo di Martini tra le volte gotiche del Duomo, 
in profonda sintonia con la società, durato tanti anni, resta inalterato ancora oggi. Se la sua 
presenza fisica è venuta mancare, la sua parola continua a rappresentare un vivo richiamo di forza 
e di speranza. La parola di Martini continua a essere raccontata in Duomo.  

L’«uomo della pace» sarà ricordato con profonda devozione dalla Veneranda Fabbrica mercoledì 
25 giugno 2014 alle 20.30 con l’esecuzione in Duomo della trascrizione realizzata da Angela 
Montemurro per due pianoforti e voci della Messa da Requiem di Giuseppe Verdi, composta nel 
1874. Nel Requiem, il grande maestro, attraverso i propri strumenti di vita, d’arte e di cui dispone 
alla sua età, con la propria esperienza, esprime un tormento creativo travolgente.  

La musica di Verdi sulla pianola dell'ambulante, sull'organetto meccanico per le strade di Milano, 
fischiettata dal panettiere e cantata dall'arrotino è un'immagine che sembra leggenda ma è stata 
effettivamente realtà. Trascrivere fin da subito i suoi capolavori per i più svariati strumenti, 
significò divulgare la sua musica e permettere di suonarla più agevolmente e farla ascoltarle a  



 
 

tutti, anche ai tanti che non potevano andare a teatro: costruire gran parte del suo successo e in 
un certo senso, anticipare quello che avrebbero fatto alcuni decenni dopo i dischi.  

E così anche "ricomporre" una partitura sublime e sofferta come la Messa da Requiem affidandola 
a due pianoforti e voci - come ha fatto Angela Montemurro nel 2011 - significa compiere a ritroso 
quel percorso che permise a Verdi di diventare compositore universale. 

La musica di quest’opera è ricca di una forza comunicativa più che mai attuale e perfettamente 
aderente allo spirito del nostro tempo. Sarebbe stato davvero un evento straordinario se Verdi e 
Martini avessero potuto dialogare sulla Fede, alla ricerca di quelle risposte che illuminano la vita di 
ogni uomo. 

All’interno della Cattedrale, l’essenzialità delle note dei pianoforti e del canto farà eco alla 
semplicità dei gesti di Martini, segni indelebili di un cammino fatto di ascolto e di aiuto per tutte le 
persone, alla ricerca di quell’intimità e di quel pudore che si nasconde dentro al Requiem. L’opera 
sarà eseguita nella penombra fino al Dies Irae, quando si accenderanno tutte le luci della 
Cattedrale e il grande portone centrale del Duomo si spalancherà verso la piazza, come segno di 
apertura della parola di Martini verso il mondo.  

In collaborazione con Fucina Italia, il Requiem verrà eseguito in Duomo mercoledì 25 giugno 2014 
alle ore 20.30, con ingresso libero fino a esaurimento posti a partire dalle ore 20.00. 

Duomo di Milano 
mercoledì 25 giugno 2014  

ore 20.30 
 

Messa da REQUIEM 
di Giuseppe Verdi 

(1874) 
trascrizione di Angela Montemurro per 2 pianoforti e 4 soli 

 
Soprano: Maria Teresa Leva 

Mezzo: Alice Marini 
Tenore: Dario Di Vietri 

Basso: Emanuele Cordaro 
 

Pianoforte: Milo Martani 
Pianoforte: Federico Nicoletta 

 

in collaborazione con Fucina Italia 
 

ingresso libero fino a esaurimento posti 
 

Per riservare posti nel settore “Area Stampa”, scrivere a: comunicazione@duomomilano.it  

mailto:comunicazione@duomomilano.it


 
 

Biografie 
 

 
Angela Montemurro 
 
Pianista, didatta e compositrice, pupilla di Nino Rota, Angela Montemurro si è formata in un 
ambiente musicale alimentato da Michele Marvulli, Carlo Zecchi, Guido Agosti. Si deve 
probabilmente agli anni di studio trascorsi con Armando Renzi la maturazione di una particolare 
inclinazione per la composizione di musica sacra o di ispirazione religiosa. Le sue trascrizioni, 
realizzate per Uto Ughi, sono regolarmente eseguite in tournée in Italia e nelle più importanti sale 
del mondo. 
 
 
Milo Martani – Pianista 
 
Nato a Casalmaggiore (Cremona) dopo essersi diplomato con lode al Conservatorio di Parma ha 
vinto il Premio Venezia destinato ai migliori diplomati italiani. Ha poi proseguito gli studi pianistici 
perfezionandosi con Roberto Cappello, Franco Scala e Rinaldo Rossi. Accanto all'attività solistica, 
coltiva un intenso interesse per la musica vocale e da camera: è stato maestro collaboratore in 
masterclass tenute, tra gli altri, da Katia Ricciarelli, Michele Pertusi, Michael Bochmann,  Roberto 
De Candia, Gaelyne Gabora, Gina Sanders, Vittorio Terranova.  
Collabora stabilmente con la Scuola del Belcanto di Mirella Freni, con la Fondazione Toscanini e il 
Teatro Regio di Parma. Si è laureato con 110 e lode in Lettere ad indirizzo musicologico presso 
l’Università di Parma. Docente di Pianoforte principale al Conservatorio di Reggio Emilia. 
 
 
Federico Nicoletta – Pianista 
 
Diplomato con lode alla Scuola di Musica di Fiesole con i maestri Bruno Canino  e Pietro De Maria , 
Federico Nicoletta si dedica con particolare passione al repertorio cameristico, collaborando con le 
prime parti delle orchestre di Teatro alla Scala, Accademia di Santa Cecilia, Opera di Roma, RAI e 
Teatro Regio di Torino, Orchestra della Svizzera Italiana, Berliner Philharmoniker, London 
Philharmonic, Opéra de Paris. 
Ha ricevuto prestigiose borse di studio tra cui il Richard Wagner di Bayreuth e il Roche Continents 
di Salisburgo. Ha suonato al Festival MiTo, alla Biennale di Venezia, al Teatro Ponchielli di Cremona, 
all'Auditorium della RTSI-Radio Svizzera Italiana di Lugano, al Teatro Sociale di Como, al Palazzo del 
Quirinale, al Teatro alla Scala di Milano, con la Filarmonica Toscanini e con l'Orchestra Giovanile 
Italiana. Vincitore del primo premio allo Scarlatti di Napoli, è docente di Pianoforte principale al 
Conservatorio di Reggio Emilia. 
 
 
Maria Teresa Leva – Soprano 
 
Si diploma con il massimo dei voti, lode e menzione d'onore in canto lirico al Conservatorio di 
Reggio Calabria; vincitrice di due premi speciali della X edizione del Concorso Internazionale  
 



 
 
 
Ottavio Ziino, ha cantato al Teatro Sociale di Como, Teatro Grande di Brescia, Teatro Ponchielli di 
Cremona, Teatro Coccia di Novara, Teatro Comunale di Bologna, Teatro degli Arcimboldi di Milano, 
Teatro Regio di Torino, Teatro Carlo Felice di Genova. Per la Fondazione Luciano Pavarotti, con cui 
collabora attualmente, ha cantato al Teatro Bolshoi di Mosca e al New York City Center. 
 
 
Alice Marini – Mezzosoprano 
 
Ha partecipato a diversi festival di musica sacra interpretando brani di Pergolesi, Paisiello, Rossini, 
Haydn, ma anche di compositori statunitensi. Artista del Coro dell'Arena di Verona nel 2012, nel 
2013 - nell'anno del Centenario del Festival– ha debuttato nel ruolo di Annina al fianco di John 
Osbourne ed Elena Mosuc nella Traviata diretta da Andrea Battistoni.  
 
 
Dario Di Vietri – Tenore 
 
Inizia lo studio del canto con Vittorio Terranova perfezionandosi con docenti di fama internazionale 
quali Katia Ricciarelli, Jaume Aragall, Luciano Pavarotti e Bruna Baglioni. Si classifica finalista al 
Concorso di Ferruccio Tagliavini ed inizia una carriera che lo porta a cantare nei Teatri Storici del 
Circuito Lirico Lombardo, in diverse produzioni, sotto la direzione di Nicola Luisotti, Michele 
Mariotti e Gabrielle Lavia, al Teatro Comunale di Bologna, al Festival Spontini di Jesi, nei teatri di 
Livorno, Lucca e Pisa, al Teatro Lirico di Cagliari. 
 
 
Emanuele Cordaro – Basso 
 
Nato a Catania ha iniziato giovanissimo ad affrontare il repertorio lirico. Dai primi passi in Sicilia, 
vincitore del Concorso Marcello Giordani, ha poi cantato nel circuito dei Teatri di Pisa, Livorno e 
Lucca, al Festival della Valle d'Itria, al Teatro Carlo Felice di Genova, al Teatro Petruzzelli di Bari, al 
Teatro Antico di Taormina, al Massimo di Palermo, al Teatro della Fortuna di Fano, all'Auditorium 
Verdi di Milano, al Teatro Regio di Parma, al Megaron di Atene. 

 
 

Milano, 12 giugno 2014 
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